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A MEZZANOTTE DI OGGI LA "GRANDE OPPOSIZIONE,, DEL PIANETA 

Marte non lascia vedere i marziani 
neppure a 56 milioni di chilometri di distanza 

Verso sud, brillerà una stella più splendente delle altre - Gli osservatori al lavoro - Tempeste di sabbia velano la super­
ficie di Marte - Secondo il prof. Armellini, i «marziani», se mai sono esistiti, si sarebbero già estinti da secoli 

A mezzanot te in punto, 
chi osserverà il f irmamento 
verso il lato Sud. vedrà il 
p i a n e t a Marte, che gli a n ­
tichi greci c h i a m a v a n o a p ­
punto « infocato ", più lu­
m i n o s o di tutti gli altri e 
dieci vo l te più s p l e n d e n t e 
de l la s te l la Vega. 

Cosi, con qualche giorno 
di ant ic ipo (la grande o p ­
posiz ione di Marte, c ioè 
l 'a l l ineamento , su l lo s t e s so 
p iano, del pianeta con la 
Terra — c h e , è nel mezzo 
-— ed il Sole, d o v e v a v e r i -

queste « oasi » è s tata s c o ­
lici ta nella oppos iz ione (pic­
cola) del 1954 dal grande 
osservator io di B l o e m f o n -
tein. Viviss ima, quindi- e 
l'attesa degli as tronomi pel­
le osservazioni t e se poss i ­
bili dal la (ini tuie oppos i ­
zione di oggi (e che si pro­
ti a u anno lino al 2(1 .set­
t e m b r e ) . appunto . per .-.tu 
d i a t e quali m u t a m e n t i s iano 
intervenut i ne l la taccia del 
pianeta in questi ultimi 
anni . 

Si è det to elle gli o«.->cr-

t inueranno lego la i m e n t e l i­
no alla l ine di s e t t e m n i e . 
Domani si verificherà, bensì, 
la distanza min ima tra Min­
te e la T c n a . ma questa 
stessa dis tanza è già at tual ­
mente di poco Miperioie e 
lo sarà anco ia per tutto il 
m e s e di s e t t e m b i o . Pei ciò 
domani non succedei a p i o -
p i io n iente di s t iaord iua i jo 
e no: non possiamo, ne lo 
potremo domani sera, c o ­
municare alcun n s u l t a t o 
su l le iisnfi va / ion i . Per ora 
il t empo non e stato molto 

vic ino pianeta è anche n e ­
vicato. Gli stessi fenomeni 
sono stati del resto cons ta ­
tati dagli astronomi del l 'os­
servatorio di FaUtal l , nella 
Nuova Arizona. A m b e il 
p i o l . Kuiper, direttore de l -
l'o.-.icrvatorio Me Donald, 
nel Texas , ha comunicato 
che una nube giallastra si 
in tendeva su Marte, por una 
lunghezza di laud c h i l o m e ­
tri e 700 di larghezza, il HO 
agosto, e che 21 o i e dopo 
la nube aveva assunto una 
torma di doppio « V ». S e ­
condo gii scienziati sov i e t i ­
ci, sarebbe» o in corso su 
M a l t e degli impoitruiti m u ­
tament i . 

Comunque, questi l e n o -
m e n i ( n e v e , venti , ecc.) non 
d e p o n g o n o a favore della 
tesi della abitabilità di Mar­
te e della presenza ne! pia­
neta dei marziani o meno. 
Il prof. Armel l in i , r i spon­
dendo a quest i appass ionan­
ti quesit i , g iunge alla c o n ­
c lus ione che .Marte a s so lu ­
t a m e n t e non può essere 

abitato. « N o i p i e l e n a m o 
credere che i mil iz iani non 
es is tano, ha detto il d ire t to ­
re del l 'Osservatorio a s t i o -
nomico di Monte Mario; o 
anche che i marziani s iano 
esistiti in altri tempi ( q u a n ­
do Marte era ancora g iova­
ne. con alte catene m o n t a ­
gnose, grandi oceani ed a t -
mo«fera ricca di o s s i g e n o ) , 
e che firmai s iano spemi 
tiu Hìifiìinia di secoli! ». 

Ancora un italiano 
morlo ^Charleroy 

CIIAKLKROI. H. — Nel poz-
'o m m e i a r ó Saint T h e o d o i e 
a D a m o i e m y . il minatore i ta­
liano Giovanni Zambell i . ab i ­
tante a D a m p i e m y . Route de 
Mons f>2, è rimasto ieri sotto 
una fi aria. Benché -ia stato 
subito estratto, egli e d e c e ­
duto in segui to al le mo l t e ­
plici fratture. A v e v a 2(1 anni. 
Illa .sposalo e p a d i e di un 
figlio. 

Protesta dei sindacati sovietici 
per l'interdizione del PC a Bonn 

Appello ai lavoratori della Germania per la lotta coatro i rigurgiti del nazismo 

MOSCA, ti. — Il Consigl io 
eentrale dei Sindacat i de l ­
l 'URSS ha approvato una 
dichiarazione in merito alla 
proscrizione del Partito co­
munista tedesco: 

« Milioni di soviet ici i«cntl i 
ai s indacati sono profonda­
mente indignati dalla dec i ­
sione del le autorità della 
Germania occ identale di por­
re al bando il Partito c o m u ­
nista tedesco. Questo atto 
antinazionale di arbitrio, che 
calpesta i diritti e le libertà 
del le forze de! lavoro, è stato 
condannato da tutti. 

•• I lavoratori del l 'Unione 
Soviet ica , cosi come gli e l e ­
menti democrat ic i di tutto il 
mondo, vedono nelle azioni 
dei :eazionari del la G e r m a ­
nia occ identa le l'inizio di 
un'aperta ofien«iva fa-ci«ta 
contro i diritti democratici 
e le libertà del lavoro, c o n ­
tro le organizzazioni del'a 
cla-.->e operaia che denuncia­
no la polit ica di riarmo e di 
rinascita del fascismo cel la 
Repubblica federale tedesca. 
Gli operai di tutto il mondo 
ricordano che la proscrizio­
ne del Partito comunista te­
desco da parte del fascismo 
hit leriano nel 1933 fu segui ­
ta dal l 'abolizione de! Partito 
socialdemocratico, dei s inda­

cati. dal dominio incontra­
stato della reazione fascista 
e dalla guerra. 

.< Per impedire oggi un s i ­
mile .-.viluppo degli a v v e n i ­
menti t> più »•—enziale che 
mai '.'a/,une unita della c l a s ­
se operaia, e soprattutto d e ­
gli ope :a t della Germania . 

" I Involalo;-, del l 'Unione 
Sov.et ica . aggiungendo la l o ­
ro voce alle p: oto-te del l 'o­
pinione pubblica democrat i ­
ca di tutto il mondo, .uno fi­
duciosi che tutte le organiz­
zazioni operaie del la G e r m a ­
nia occidentale, incitili i s in­
dacati. con la loro ricca e s p e ­
rienza d ; lotta p>*r gli ìnte-
re««i degli operai, r..-fionde­
ranno all'arbitrio della rea­
zione del'a Germania occ i ­
dentale con l'azione unitaria 
in dife-a delle libertà d e n o -
eratielle e dei dir-tti della 
c l a ^ e opei .na del'a Repub­
blica ft dei ;;!e fde.-c-a ••. 

AL CAIRO 
(e cinOmiu/ioiii- dalla i uaelna) 

dall'esito della Imo miss ione 
dovessero dipendere le .sorti 
della pace. Non c'è dubbio 
che alcuni hanno (iti dal prin­
cipio pensato di profittine 
della miss ione Menzies pel­

li prof. Giuseppe Captali sta mciteitilo a pillilo, nella torri» Ila ilcJJ'osservnlorio ili 
Mario, a Roma, il trlrstopio p cr Ir osservazioni su Marie 

.Mori li­

ticarsi il 12 se t tembre; però' 
a causa del la « forte e c ­
centric i tà » del la sua orbita, 
a v v i e n e m o l t o prima) s t a ­
sera cent inaia di astronomi, 
astrofili, astrofisici e s p e ­
cial is t i ne l lo s tudio di Marte 
p u n t e r a n n o i loro p o t e n t i s ­
s imi te lescopi sull'« in foca ­
to », ques to « fratel lo de l la 
Terra >, c h e verrà a trovarsi 
ne l p u n t o p iù ravv ic inato , e 
c i o è ad una dis tanza m i n i ­
m a di c inquantase i (e non 
già, c o m e annunc ia to , qua­
rantase i ) mi l ioni di chi­
lometr i : insomma, ad una 
dis tanza pari ad un terzo 
di quel la del la Terra dal 
S o l e e centoquaranta vo l t e 
dal la Luna. 

Cosi v ic ino, il pianeta. 
c h e tanto interessa la f a n ­
tasc ienza e c h e è ogget to 
di particolari s tudi da parte 
deg l i sc ienziat i , g iunge , r e ­
l a t i v a m e n t e puntuale , al lo 
appuntamento , per r ipre-
eentars i . ne l l e s t e s s e f a v o ­
revol i condizioni , nel 1971. 
C o m e e noto , M a i t e è il 
p r im o dei pianet i superiori . 
c i o è esterno, r ispetto alla 
orbita terrestre , il quarto-
in ordine di distanza dal 
S o l e (227 mi la chi lometri ) 
e dista dal la Terra, nel le 
congiunzioni , ben 388 m i ­
l ioni di chi lometr i , e 82. 
ogni 26 mesi , ne l l e oppos i ­
z ioni . E' pure noto che le 
prandi opposizioni si v e r i ­
ficano ogni 15-17 anni . 

A t i tolo d i cronaca p o s ­
s i a m o dire c h e appunto 
perchè l 'anno marz iano è 
di 687 giorni • terrestri »• 
l e s tag ioni , nel nostro più 
v i c i n o p ianeta , hanno una 
durata doppia di que l l e n o ­
s tre . e pertanto , p r e s e n t e ­
m e n t e . ne l la parte australe 
de l p ianeta fiorisce una 
pr imavera avanzata , e 6i 
assiste* proprio in quest i 
g iorni , a l la l iquefaz ione dei 
gh iacc i c h e coprono la sua 
calot ta polare . 

Q u e s t o f enomeno è s tato 
già os servato il 26 e 28 a g o ­
s t o dagl i astronomi s o v i e ­
tici de l l 'osservator io del la 
U n i v e r s i t à « G o i k i » di K a r -
k o v . il cui direttore. B a r a -
basc iov . ha dichiarato che. 
appunto , so t to l'azione dei 
Taggi solari- l 'enorme « c a p ­
pa > polare del l 'emisfero 
m e r i d i o n a l e d: Marte, c o n ­
s i s t e n t e in u n o strato di 
n e v e , di brina e di nuvole . 
e diffusa in g i u g n o «u mol­
t e mig l ia ia di chi lometri . 
ha c o m i n c i a t o a contrarl i 
r a p i d a m e n t e . Lo s tesso fe­
n o m e n o è s ta to osservato 
d a l pres idente de l la c o m ­
m i s s i o n e per l o s t u d i o del la 
fìsica dei pianet i de l l 'Unione 
as tronomica naz iona le degl i 
U S A . cui era s ta to d iret ta­
m e n t e c o m u n i c a t o il f e n o ­
m e n o , ne l l 'osservator io di 
York- ne l Viscons in . A n c h e 
il prof. Armel l in i , d i r igente 
de l l 'Osservator io di Monte 
Mar io a Roma, negl i ul t imi 
giorni ha consta ta to la ra­
pid i s s ima l iquefaz ione dei 
ghiacc i del la calotta polare. 
a p p e n a due se t t imane fa 
< sv i luppat i s s ima. ha d e t t o 
l ' i l lustre as tronomo, e c h e 
oggi è d ivenuta così r istret­
ta da essere appena v is ibi le 
c o n il grande rifrattore 
Ste inhe i l di Monte Mario ». 

Marte , a differenza del la 
Luna, non è un m o n d o 
morto : ha l'aria, ha l'acqua. 
h«, ci dice, * oasi di v e g e ­
taz ione ». pur in p laghe 
immense di sabbia e di 
rocce rossastre. L'ultima di 

valor i favoriti , questa volta, 
sono, in primo luogo, que l lo 
sudafricano, perchè s i tuato , 
appunto, ne l l 'emisfero a u ­
strale; e subi to dopo, per 
l'Europa a lmeno , que l lo di 
Catania c h e si a v v a l e di 
una posiz ione quasi ideale . 
o s servando quegl i a s t rono­
mi Marte al 43." grado di 
altezza sul l 'orizzonte. Gli 
osservatori di Napol i . R o m a 
e Firenze, a v r a n n o Marte-
r i spet t ivamente , al 39.", 38." 
e 30.° grado; ed infine, quel l i 
di Torino, Milano. Padova 
e Trieste , al 35.". 

Su l l e osservazioni in corso 
per l'opposizione di Marte 
il prof. Zagar, d iret tore 
del l 'osservatorio as tronomi ­
co di Brera, ha ieri fatto la 
s e g u e n t e dichiarazione: « Le 
osservazioni sono già in cor­
so da due s e t t i m a n e e c o n -

piopiz io al le osservazioni . 
ma sper iamo di poter l a ­
vorare in c ircostanze favo-
i evoli nella seconda metà 
di se t tembre . Alla fine di 
questo m e s e potremo r ipar­
lare del l 'opposizione di Mar­
te e annunc iare i primi r i ­
sultati su l le osservazioni ». 

A n c h e il noto special is ta 
Guido Ruggeri ha c o m u n i ­
cato al prof. Fracastoro, 
d ir igente l 'osservatorio di 
Catania, c h e la superficie 
del pianeta è velata da ampi 
e ri lucenti strati gial lastri . 
che . forse, sono prodotti da l ­
le sabbie dei desert i s o l l e ­
vate da v io lent i s s imi cicloni . 

In conc lus ione , le c o n d i ­
zioni di osservaz ione di 
Marte non sono le più f e ­
lici. se è vero, come si af­
ferma. che Marte è s q u a s ­
sato da cicloni e che sul 

MENTRE 1 RAZZISTI BIANCHI ISTERICAMENTE MINACCIANO FEROCI RAPPRESAGLIE 

Baionetta in canna la Guardia Nazionale 
scorta fino atte scuole gli alunni negri 

Un toccante episodio di solidarietà fra studenti bianchi e di colore nel Kentnkfj 

NOSTRO SERVIZI0_PARTICOLARE 

S T U R G I S ( K E N T U C K Y ) , (i 
— L'epicentro dei disordini 
ruzzimi negli Stufi Uniti meri­
dionali si è otiti' spostalo da 
Clinton (nel 7Viine.\sce) a 
Sturyis, piccolo villaggio keu-
Micfci'ino ninni lo d« sole 5 
iiiilo persone. Gin ieri, una 
folla ili razzisti aveva impe­
dito riiij;resso iii'fln scuola 
.superiore •• bianca » a otto 
ragazzi licori, fu preda al ter­
rore. i negri erano fuggiti. A/«, 
oggi. la coscienza di estere 
dalla parte della ragione è 
stata più forte della paura. 
Sfidando coraggiosamente i 
ptiyiii e i bastoni dei teppisti 
bianchi, i familiari degli otto 
alunni di colore hanno voluto 
accompagnare i loro figli a 
scuola. 

Bisogna dare atto alla 
Guardia Nazionale di essersi 
comportata, finora, in modo 
giusto. Ieri, i militi del lo 
Guardia hanno disperso i raz­
zisti che tumultuavano davan­
ti alla scuola. Oggi, fucili in 

pugno e baionette innestate. 
hanno scortato gli otto « (mi­
ni l icori, ai quali se n'erano 
aggiunti altri tre. 

Nelle prime ore del n inni ­
no, i rri"isti errino /ormiti .sul 
posto: ttìia folla di circa 500 
persone. urlante, ecci tato, 
smniiiosfi di menar le mani. 
Molli portnrnno. avvolti in 
f/iornnli, inn: :e di ferro, ba­
stoni, tirapugni. Urlavano: 
u Non vogliamo che i nostri fi­
gli siedano accanto agli spor­
chi negri! Vogliamo una scuo­
la biniicn.' Abbasso l ' infeora-
;ioin* razziale! >•. 

/ militi della Guardia na­
zionale l imino affrontato i 
dimostranti, senza perù apri­
re it fuoco, e, dopo cinque 
mimiti di lotta, sono riusciti 
ad aprirsi tot varco, attra­
verso il quale hanno poi fat­
to passare gli studenti di co­
lore. E' stata una vera «« Via 
Crucis •>, per i poveri ragazzi, 
colpevoli soltanto di avere la 
pelle scura. Tutta la volga­
rità di i n i lo « slang >. fimr-

ricano è capace in certi lini­
menti è stata rofesc iafo .sul­
le loro te.s-tc innocenti. Si so­
no udite le più oscene ingiu­
rie, le più atroci minacce. E 
i militi, pur proteggendo ' 
licori dal le uiolenre fisiche. 
lasciavano che i bianchi si 
sfogassero nel turpiloquio. 

Perduta la prima bntta-
glia. i razzisti limino comin­
ciato il boicottaggio della 
scuola, richiamando indietro 
i propri figli. S> e avuto, a 
questo punto, un episodio 
sorprendente e commovente, 
il quale dimostra che l'idea 
anti-razzista. sfa conqui s tan­
do simpatie anche fra gli 
studenti bianchi. Chiamati 
dalle madri, che li incitava­
no a « scioperare >. contro i 
compagni di classe negri, al­
cuni alunni bianchi hanno ri­
sposto: <• Noi non usc iamo, fa 
Icngc e legge.' ». 

Altri , i i iycce . hanno ceduto 
alle impoitiriotii paterne e 
materne, e sono «scit i . Mn ni­
ellile ragazze piangevano. 
mentre la folla applaudiva. 

l PROBLEMI DELLA, RIUNIFlCAZIONE SOCIALISTA 

Commenti francesi alla missione di Commin 
Interesse per una possibile crisi della DC - In un articolo a "France Observateur,, 
il compagno Lelio Basso indica quale dovrebbe essere la base politica unitaria 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI . 6. — I risultati 
del la « miss ione C o m m i n » — 
diretta a condurre s u un c o ­
m u n e terreno di intesa il l 'Sl 
ed il PSDI — hanno trovato 
oggi sulla s tampa quot idiana 
e se t t imanale di Francia una 
vast i ss ima eco. La cosa è 
comprens ib i le non so lo per 
fa t t i va partecipazione del s e ­
gretario ad interim del la s o ­
cia ldemocrazia francese ma 
anche per le ripercussioni che 
l'unificazione, o un sempl i ce 
iniziale avv ic inamento , po ­
trebbero a v e r e sul m o v i m e n t o 
operaio europeo e. in g e n e -
tale. sugl i sv i luppi del la d i ­
s tens ione in Euiopa. 

In generale , smal t i ta l 'eu-
fo.-ia ant icomunis ta che a v e v a 
colorato i comment i del la 
s tampa borghese nel la prima 
f.i^e della o p c i a z i o n e Commin . 
:1 tono dei giornali francesi 
s e fatto mol to prudente . 
L'accento — più c h e su l l e 
• rot t ine » o le * c lamoio^e 
siconril iazioni » — >*ò spos ta ­
to real i s t icamente su l l e diffi-
coii;. del l ' impresa, sia sul 
piano poht iro interno ed in ­
temaz iona le . sin MII piano 
s indacale . 

Va da M1 che. partendo da 
queste considerazioni ogge t t i ­
ve. nessun organo di s t a m p a . 
qualunque sia la sua tendenza . 
può più presentare i contatt i 
intercorri fi a Nenni ed i s o ­
cialdemocratici c o m e una 
sempl ice operazione a n t i c o ­
munista: e ne e sce una o p i ­
nione generale posit iva, s e m ­
pre che i d u e partiti r i a v v i -
c:nati .«appiano trovare , nel 
più b i e v e t empo possibi le , un 
programma comune . 

France Obscrratcnr , c h e d e ­
dica nel .suo n u m e r o di o s g i 
lar^o spazio alla quest ione , 
ri leva prima di tutto un ri­
schio. e cioè che il p r o g r a m m a 
del nuovo partito « comport i 
tali e tanti compromess i , s ia 
così invertebrato e cosi pr ivo 
di prospett ive , da r isul tare 
incaoace di provocare quel la 
crisi del la democrazia cr i ­
st iana che tutti i social ist i , e 
molti socialdemocrat ic i , s i a u ­
gurano ». 

La cii.si del la D.C. insomma Obserrote i ir . Dopo aver tatto che la D.C. non potrebbe a c -
— secondo Gil les Martinet , 
special ista in tali problemi ed 
inviato di France Observateur 
a Roma — dovrebbe essere 
il vero scopo del « matr imonio 
non d'amore ma di i a s i o n e > 
che sta per esse» e concluso . 
Come pensare infatti ad uno 
s fa ldamento di questo « g i ­
gantesco partito confess iona­
le ». senza la creazione di un 
polo d'attrazione, cioè senza 
la cost i tuz ione di un .mosso 
partito social ista? 

Ma. stabil i ta la necessità 
del l 'unif icazione c o m e base 
per sbloccare la s i tuaz ione 
i tal iana, c o m i n c i a n o i guai . 
c ioè le difficoltà reali per 
accordare i d u e partiti s u un 
programma c o m u n e . In teres ­
s a n t e ci pare, su q u e s t o a r g o ­
m e n t o particolare, un art icolo 
e sc lus ivo di Lelio Basso pub 

la storia della sc i ss ione de l 
11147. non cer tamente d e t e r ­
minata dal capriccio di q u a l ­
che uomo. Lel io Basso scr ive : 
« E* e v i d e n t e c h e un a b b r a c ­
cio non basta a cance l lare 
tvitto e c h e importa i n v e c e 
abbordare e r isolvere ì pro ­
blemi di fondo, e, in pr imo 
luogo, il problema pol i t ico. 
c ioè s u quale base, su qua le 
programma dovrebbe poggiare 
l'unificazione. A m i o avv i so . 
le grandi l inee di ques to pro ­
g r a m m a dovrebbero e s sere 
uri ma di tutto: a t tuaz ione 
del la Costi tuzione, senza le 
r i serve mental i che fino ad 
ora l 'hanno paralizzata. laicità 
de l lo Stato, programma di 
sv i luppo democrat ico del la 
economia i tal iana capace di 
a v e r ragione di tutte le 1 e s i ­
s tenze . Ora. per imporre q u e -

blicato s e m p i e da France s to programma democrat ico 

A passeggio per Detroit 
con un grosso serpente 

Lo aveva preso all'Esposizione per mostrarlo agli amici 

ce t ta i e . e necessar io disporre 
di forze pol it iche de l l e qual i 
il PSI dovrebbe e s s e i e l 'ani-
niatotc e hi guida . Ma lo 
sch ieramento d e v e essere il 
più largo poss ibi le per dar 
luogo ;i una vera a l ternat iva 
democrat ica di governo , c h e 
impedisca ogni ve to ed e s c l u ­
s ione a s inistra. S u ques to 
terreno, cer tamente , una c o l ­
laborazione fra PSI e P S D I 
sarebbe ut i l i ss ima. Ma è poi 
vero c h e il PSDI è d isposto 
a scendere su q u e s t o terreno? 
O non è piuttosto vero che 
esso pensa a una andata a 
Canossa del PSI s u p p o n e n d o 
che il t e n e n o del la unif ica­
z ione d e v e e s s e i e q u e l l o de l ­
l 'ant icomunismo e de l la c o l ­
laborazione con la D.C.? In 
questo caso le res i s t enze in 
seno al PSI sarebbero pro­
babi lmente insormontabi l i ». 

Basso r i leva in s e g u i t o le 
difiicoltà di intesa sul terreno ^ 
s indacale per conc ludere che.Sfrancesi , che h a n n o r inunciato 
secondo lui. un e s a m e u l t e - a speculare su l l ' indebol imento 

p e n s a l e la s u a inesistenza 
dottrinale, i suoi compromess i 
politici e moral i , con un s e t ­
tarismo furioso. S e il partito 
social ista i tal iano si r iunisce 
di nuovo, s e r iesce a fare un 
piano a breve scadenza, c o m ­
portante obiett iv i anche l i m i ­
tati, ma concreti , e una analis i 
dottr inale realista, esso può 
divenire il punto di intesa di 
tutte le forze di s inis tra , s ia 
marx i s t e c h e cat to l iche ». 

Come si vede , a n c h e il ra ­
dicale Express non r iesce a 
prospettare, c o m e base per 
una intesa social is ta , che u n 
s incero raggruppamento di 
tutte le forze di s inistra, ca -
nacc di sbloccare non so l tanto 
la s i tuazione ital iana ma di 
aiutare addiri t tura la d e m o ­
cratizzazione degli altri par ­
titi socialisti occidental i , fin 
qui prigionieri , o megl io . 
« ostaggi ». de l le destre . 

Ma c'è il pe i ì co lo . r i levato 
da Basso e da altri g iornal i 

Qualche razzista è entrato 
pcr.soiialiiii'iiie nella scuoia e 
ne e fioi uscito, spingendo 
fuori i propri figli a furia di 
scapaccioni. 

In ogni modo, le lezioni 
hanno avuto luogo, sia pure 
di fronte ad una scolaresca 
ridotta*, mentre nelle aule 
giungeva Keco degli s ch ia -
mazzi dei dimostranti. Gli 
ingressi della scuola erano 
presidiati da agenti e mìliti 
della Guardia nazionale, ai 
quali si erano aggiunti, co­
me rinforzi, quattro carri ar­
mati della 'J40.II Divisione 
corazzala del l 'esercito, al c o ­
mando del generale Williams. 

Costui. interrogato d a i 
giornalist i , ha fatto una di­
chiarazione prudente, ina ab­
bastanza ferma. « Ho ordi­
nato — egli hu detto — che 
le strade s iano mantenute 
sgombre e la l ibertà di traf­
fico assicurata. Tutti i ragaz­
zi che desiderano entrare 
nella scuola saranno am­
messi ... 

Venti persone, fermate du­
rante la zuffa con la G u a r ­
dia nazionale, sono state ri­
lasciate dopo aver pagato una 
multa di dieci dollari. Uno 
di costoro, tale. Foremau, e.c-
pol i ; iot to . Ila d i c h i a r a t o 
sprezzante: « / o disapprovo 
l'integrazione tra bianchi e 
negri, per quanto riguarda la 
Guardia nazionale, essa può 
stare <pii fino a primavera, e 
può cucinare nel cortile della 
scuola, se vuole ». 

Temendo littori disordini , 
il governatore del Kentucky, 
Chauclcr. ita ordinato alle 
truppe di tenersi pronte •< per 
qualsiasi eventualità ••. 

A Clinton, intanto, la si­
tuazione va lentamente nor­
malizzandosi. Su una popo­
lazione scolastica di «S00 u n i ­
rà, si erano presentati ieri a 
scuola 257 alunni bianchi (55 
oiù che nel a iorno preceden­
te). Oggi, la frequenza alle 
lezioni è salita a 3S2 (alun­
ni bianchi), e ciò malgrado 
le minacce dei razzisti con­
tro quelle famiglie bianche 
che hanno accettato l'inte­
grazione. Quanto ai ragazzi 
negri, essi si presentano tut­
ti a scuola, consolidando 
uìorno ver n'orno i/ foro d'<- '• 
ritto. 

Alcuni giornalisti favore- ' 
roli nN'inffpratroiir. r o » . r 
Bill Anderson, del « K n o x r i l -
1e Journal ». .<r.i?o .«fati p e r -
corsi da "quadre di razzisti. 

REX CARRU.AN 

e ivare un pretesto alla i g-
gress ione armata contro lo 
Egitto. E : possibi le d'altra 
parte che Menzies . sens ib i le 
anche al le suggest ioni a m e ­
ricane, abbia cercato di s fug­
g i l e ;i ques to n u d o , a l lor­
ché . al suo arrivo al Cairo. 
disse di non essere venuti' 
come» un portalettere, ma per 
discutere hi quest ione al v i ­
vo; e che in un secondo m o ­
mento i membri del suo co­
mitato più vicini a Kraiu'ia e 
G i a n Bretagna lo abb iano 
accusato di discosttirsi dal 
mandato , e spinto a ch iedere 
a S e l w y n Lloyd l 'auto i izza-
4'one — ;i segui tare nel la 
direzione intrapresa — che 
non è venuta . Si r i leva co ­
m u n q u e che — s e b b e n e s ia­
no stiite sospese le riunioni 
— non sono però interro't i 
i contatti tra Nasser e il Co­
mitato. due membri elei q. ia-
le, i ministri dell 'Iran e d e l ­
l'Etiopia. hanno oggi c o n f e ­
rito separatamente con il m i ­
nistro degli esteri eg iz iano 
F a w / i . Lo stesso Pres idente 
ha poi r icevuto a pranzo il 
rappresentante U S A . 

Sembra dunque che la bat ­
tuta d'arresto registrata oggi 
nei col loqui sia proprio da ri­
ferire al la crisi i n t e r v e n u t a 
nei rapporti fra gli ang lo fran-
ce;i e «li altri pae-'i o c c i d e n ­
tali . che pure li a v e v a n o s o ­
stenuti alla Conferenza di 
Londra, dagli Stat i Unit i a l ­
l'Italia. Con grande in teres -e 
e «impatia v i e n e infatti acco l ­
to npgli ambient i eg iz ian i un 
comunicato d i t t ino questa 
matt ina dalla A m b a s c i a t a i ta ­
liani!. il quale informa che lo 
ambasc iatore Fornat i , dopo 
una breve vis i ta a Roma d o v e 
si è consul ta to con il minis tro , 
ha i l lustrato oggi a Nascer. 
nel cor.=o di un co l loquio d u ­
rati» quarantac inque minut i , 
•< i'. punto di vista del g o v e r n o 
i tal iano in questa fa-e de l l e 
conversazioni sulla ques t ione 
del canale di Suez, in a r m o ­
nia con il desideri!» del l ' I ta l ia 
di trovare una soddis facente 
e pacifica so luz ione ». Il fatto 
clm il governo i ta l iano, di 
fronte a l l e e sasperate m i n a c c e 
anglofrancesi , abbia sent i to la 
necess i tà di d i s t ìnguere lo 
pi opriti posiz ione. appare 
d'altra parte come un indiz io 
importante de l la crisi che si 
è de terminata nel lo s c h i e r a ­
mento occ identa le , a s t en to 
tenuto as s i eme nel la c o n f e ­
renza di Londra. 

Tali segni c o n t i n u a n o d u n ­
que ad a l imentare , neg l i e g i ­
ziani. la fiducia che ingles i e 
francesi si t roveranno nel la 
impossibi l i tà di a t tuare i loro 
pirni aggress iv i . A l A h r a m 
ri t iene og^i che c iò significhi 
che il p iano D u l l e s potrà s u ­
bii'1 gli e m e n d a m e n t i n e c e s ­
sari per incontrare il punto 
di v i s ta egiz iano, m e n t r e a n ­
che altri g iornal i più caut i 
n e l l e prev i s ion i , c o m e AI 
Akhbar. r i l evano l ' i so lamento 
di Londra e Parigi. 

Natura lmente , c iò non s i ­
gnifica c h e l'Egitto trascuri 
l 'e lementare precauz ione di 
preparare la propria difesa. 
di fronte al le m i s u r e anglo­
francesi . e infatti o.^gi è s t a ­
to e m a n a t o un decreto in b a ­
se al qua le potranno essere 
chiamat i gli ufficial i di c o m -
o l e m e n t o che occupano p u b ­
blici impieghi . 

Inf ine, a proposi to del la 
e s senz ia le q u e s t i o n e de i pi lo­
ti. si ha notizia di un cap i tano 
ital iano. Mario Monti , che . 
g i u n t o a Porto Sa id c o m e c o ­
m a n d a n t e di u n a n a v e c i s ter ­
na de l l 'armatore s reco N iar -
cos. con bandiera l iber iana. 
ha aff idato la n a v e al nr imo 
ufficiale, ed *̂ Ì'-ITU^ÌJ ,-U» — 
n a i e ingaggiandoci in qua l i tà 
di pi lota. Il c h e dimostra c h e 
le of ferte eg iz iane s o n o tal: 
da far gola agli interessat i , e 
-nieqn l'affluenza <L' • -i-L 
da'i d"o2n: oncse 

DETROIT, fi. — U n u o m o 
ni 70 anni , . laino* Jaggers è 
suscet t ib i le di essere accusato 
df furto di un serpente boa 
Constrictor, lungo circa d u e 
mi-tri e mezzo , e di aver i" 
avvo l to intorno alla v i ta . 

Le autorità di polizia h a n ­
no d ichiarato che . laggers s. 
è impadroni to la scorsa not'.e 
del sorpente che si trovava in 
una gabbia esposta alla fiera 
deil^» Sta to d>l Michigan m e n ­
tre il funzienario addetto a l ­
la espos iz ione non lo osser­
vava . Jagger.« sost iene invece 
di a t e r so l tanto preso t e m p o ­
raneamente in prest i to il s er ­
pere-:. Q u a n d o Jaggers è u s c i ­
to per l e s trade di Detroit con 
il serpente boa a v v o l t o a'.la 
v i ta , n o n tutti h a n n o trovato 
s trano il fa t to . A d e s e m p i o 

un pol iz iotto, che ha d i c h i a ­
rato d i r i tenere che J a g g e r s 
non facesse altro che c o n d u r ­
re luori il serpente per fargli 
prendere un po' d'aria. 

Jr.ggers ha negato di aver 
rubato il boa e d ha affermato 
di aver 'o so l tanto « pre^o in 
prest i to >-. Ha aggiunto dì 
aver chiesto al funzionario 
del la fi:ra il permesso di 
prendere il serpente ma 
q u a n d o non r icevet te risposta 
dec ise di t irarlo fuori da l la 
gabbia e di portarlo in un l o ­
cale d o v e lavora come c u o c o 
ner mostrar lo ai suoi c o m p a ­
gni . I-a polizia si è recata ne l ­
l 'abitazione dì J a g g ; r s q u a n ­
do u n a donna ha avvert i to gli 
agenti c h e c'era un u o m o con 
un « gros-o serpente » nel la 
ea>a. 

n o i e e più c a l m o del la s i tua 
zione po i tera al la scoperta di 

•tutti s i i e l ement i necessar i 
a una poss ibi le co l laboraz ione 

l« in vista di una a l t ernat iva 
v e r a m e n t e democrat ica e l a i ­
ca da opporre al la a t tua le 
involuz ione reaz ionario - c o n ­
fess ionale del la D.C. ». 

A n c h e il s e t t i m a n a l e radi ­
cale L'Express , c h e e s c e d o ­
matt ina. dedicherà le d u e 
pagine central i al problema 
ital iano e p.ù p r e c i s a m e n t e 
alla figura di Nenni . 

L'esame de l l 'Express , del 
resto, m e n o cont ingente , va 
più lontano ne l l e previs ioni , 
nel le deduz ioni e nei rapporti 
fra Francia e Ital ia: « D i p e n ­
d e in larga parte da questa 
fusione — scr ive il s e t t i m a n a l e 
— la l iberazione de l part i to 
di Nonni dall 'orbita c o m u n i s t a 
e del part i to di Saragat da 
quel la de l la destra. E q u e s t o 
è va l ido non so l tanto per 
l'Italia ma anche per molt i 
paesi occidental i e part ico­
larmente per la Francia , d o v e 
la SFIO. al potere con l 'ap­
poggio dej clericali e i vot i 
della destra, si s fo iza di c o m -

dcl lo s ch i eramento del la s i ­
nistra i tal iana: intende ques to 
il PSDI oppure es ige , c o m e 
base d'intesa, la strada di 
Canossa? 

A ques to interrogat ivo, tu t ­
tavia. non si può rispondere 
da Parigi . 

AUGL'STO PAXCALUI 

La lelevisìme a ettari 
in Gran Bretagna 

BIRMIXGAM. 6. - L :ec 
nici inglesi h a n n o annuncia­
to ieri «era di avere scoperto 
un sistema di trasmiss ione te­
lev is iva che dà l ' i l lusione de'. 
colore su un normale scher 
ma in bianco e nero. 

I! procedimento , ch iamato 
« colore sogget t ivo » verrà 
sper imentato in pubblico, «a 
bato pross imo. 

Un portavoce de l l 'ente del 
!a te lev is ione indipcnden'r 
ha dichiarato: « N o n si è ap 
portato nessun m u t a m e n t o 
tecnico n e l l a trasmiss ione o 
sempre in bianco e nero . 

Un reattóre atomico 
in miniatura 

C A X O G A PARK. 6. — La 
ditta Atomics International. 
fiiió'.e del la Nbrth a m e r i c a » 
ariation. hn a n n u n c i a t o \ i 
messa a pur.to di un rea ' tore 
'•om.cn « in miniatura » 

Undici marines annegano 
tacendo il bagno a Ukinawa 

Appena in acqua sono stati trascinati dalle correnti 

X A H A . 6. — V:enc a n n u n ­
ciato ufficia'.mente che u n d i ­
ci soldati americani de", cor­
po dei marines sono morì: 
ieri per a n n e g a m e n t o nei la 
?ona s e t t e n r i o n a ' e d: O k i n a -
\va mentre facevano un ba-
gtv». 

La compagnia cui : ?n\ ia! : 
appartenevano era impegna 
ta a fare e.-ercitazioni in un 
: a m p o presso la costa. Duran-
:e una sosta per il riposo, il 
reparto vo l l e fare un bagno 
nel lo specchio d'acqua an;i-
stante il campo. L'acqua era 
ca lma. Il comandante , assicu­
ratosi che non es i s teva alcun 
pericolo, d i ede il «uo permes ­
so. Undici marines erano ap-
ix"na «cesi in acqua c h e si tro­
varono i m m e d i a t a m e n t e a di­
sagio. Facevano i m o v i m e n t i 

con g r a n d e difficolta e non 
riuscivano a prendere po^: 
zionc di nuoto . Ad u n tratto 
mancò il fondo di sot to a. 
loro piedi e scomparvero sot­
t'acqua. Erano stati tra«c; 
nati via da correnti fortissi­
me ed ins id iose , di cui s' igno­
rava l 'esistenza. 

Altri dodici mili:ar:. che 
erano disce.-i anch'ess i in ac­
qua per la m e d e s i m a ragio­
ne. furono salvat i tempest i ­
v a m e n t e da altri mar ines par­
titi in barca da un tratto vi­
cino de l la spiaggia. 

Aerei h a n n o fat;o cont inue 
ricognizioni entro un raggio 
dì c inque migl ia per avv is ta 
re i cadaver i ma inut i lmente 
E-ito n e g a t i v o hanno pori 
menti a v u t o le r icerche fatte 
lungo la cos ta de l la zona. 

A Londra 
(Continua/lonr dalla 1. paff.) 

genera le dei lavoratori in­
glesi ne l l ' eventual i tà d ì una 
guerra di aggress ione contro 
l'Egitto. D i conseguenza , gli 
oratori laburis t i ch iederan­
n o probabi lmente al g o v e r n o 
di deferire la ques t ione di 
Suez al l 'ONU e di sment i re 
pubbl i camente qualsiasi i n ­
tenzione bel l icosa nei r iguar­
di del l 'Egitto, e s igendo c h i a -

imenti sui preparativi m i l i ­
tari ang lo- frances i in c o n t i ­
nuo .«viluppo e che, si a f f er ­
ma negli ambient i laburist i . 
possono portare ad una e s p l o ­
s ione nel Medio Oriente . 

r idendo noto l 'at teggiamen­
to del l 'opposiz ione, l 'atte-a 
desili ambient i poli ' ici si con­
centra d u n q u e soprattutto 
sitila pos iz ione che ««sumera 
:1 governo . Vorrà Eden pren­
dere l ' impegno di p r o c e d e i e 
lungo la «tracia dei negozia­
ti. r inunc iando al ricatto mi ­
litare? S e c o n d o alcuni osser­
vatori. il fatto .«tesso che il 
primo minis tro abbia accondi -
«ce.«o ;i c o n v o c a r e il Par la­
mento sarebbe l'indice di una 
più ca lma va lutaz ione de l l e 
p r o s p e r i ve da parte del go­
verno. il qua le non può certo 
attendersi di r icevere da l l a 
Camera dei C o m u n i il m a n ­
dato di ricorrere c o m u n q u e 
alla forza in caso di rif i l i lo 
egiz iano ad accettare il pia­
no Dul les . Gli stessi o s serva­
tori a f l e r m a n o che un più pa­
cato a t t egg iamento sarebbe 
«tato imposto al governo sia 
da una va lutaz ione dei =enii-
ment i de l l 'op in ione pubbl ica 
inglese «ia da l l e press ioni cui 
Londra è s ta ta sottoposta dai 
membr i as iat ic i del C o m m o n ­
wea l th e dagl i Stat i Unit i , per 
non parlare de l la « freddez­
za » mani l e s ta ta dagli stessi 
governi f irmatari il p i a n o 
Dul les verso i preparat iv i mi­
litari anglo- frances i . 

La pos iz ione assunta dagl i 
Stati Unit i , in part icolare , può 
avere una n o t e v o l e inf luenza 
su Londra, ed è con interes ­
se che sono seguit i i col lo­
qui che il senatore G e o r g e , 
inviato s p e c i a l e di E i senho-
wer , ha a v u t o oggi a Londra 
con S e l w y n Lloyd e con 
Eden, e l 'att iv i tà svol ta con­
t e m p o r a n e a m e n t e a' Cairo 
dal rappresentante amer ica ­
no ne l «• Comi ta to dei c inque» , 
Loy Henderson . il qua le sta 
cercando a q u a n t o pare di 
e laborare una interpretaz ione 
del piano D u l l e s assai poco 
« ortodossa » dal punto di vi­
sta inglese e francese. 

E' e v i d e n t e che il tema del 
dibatt i to de l la pross ima set­
t imana ai C o m u n i d ipenderà 
in gran parte dal l 'es i to del­
la mis s ione Menz ies . Le no­
tizie c h e g i u n g o n o a Londra 
dal Cairo a q u e s t o propos i to 
appaiono abbas tana contrad­
ditorie . S e c o n d o la Reufer, ad 
e s e m p i o , i co l loqui avrebbe ­
ro raggiunto u n punto morto , 
dato che « n e s s u n progresso » 
è stato c o m p i u t o nei q u a t t r o 
incontri tra N a s s e r e il « Co­
mi ta to » p o i c h é il p r e s i d e n t e 
eg iz iano re sp inge quals ias i 
progetto che sottragga la g e ­
st ione del c a n a l e al la sovra ­
nità eg iz iana. D'altra parte . 
a l c u n e agenz ie arabe, h a n n o 
d iramato oggi c o m m e n t i ca­
ratterizzati da un certo ott i­
m i s m o . s icché tra le previs io­
ni corrent i vi è quel la c h e i 
col loqui si c o n c l u d a n o , c o m e 
era previs to , s enza un accor­
do ma a n c h e senza c iò c h e 
t e c n i c a m e n t e potrebbe e s sere 
def inita una rottura: l 'att ivi ­
tà svolta dal d e l e g a t o a m e ­
r icano e da q u e l l o pers iano 
d i e t ro !e q u i n t e sarebbe ap­
punto intesa a far si che u n a 
porta r imanga aperta pei .a 
ripresa di u n conta t to d ip lo ­
mat ico . d o p o la c o n c l u s i o n e 
della mis s ione Menzìe?. qua­
l u n q u e sia la formula c h e 
verrà adotta-a . Contraddi t to ­
r ie sono a n c h e le prev i - ion i 
«•ulla data del r i torno a Lon­
dra del « Comi ta to dei c in ­
que » 

Altre salme di italiani 
estralle a Marcinelle 

.MARCIXELLE. 6. — Son'» 
stati seppel l i t i oggi 29 mina­
tori v i t t ime del tragico disa­
stro minerar io di Marc ine l l e . 
Tra di ess i mol t i erano ita­
l iani-

X e ! f ra t tempo le squadre 
di sa lva tagg io c h e tuttora «i 
adoperano ne l l 'opera di recu­
pero del le s a l m e che ancora 
-i t rovano ne l la miniera , h a n ­
no fornito i n o m i di altri 
quat tro minator i i tal iani i cu: 
corpi sono «tati portati a l la 
luce. EKSÌ s o n o : 

Giu.-eppe p o l e t e , nato il I. 
ot tobre 1934 a S i m a d o l m o ( ? ) 
V i l e n t e di D o n a t o , nato il 22 
febbraio 1904 a Roccasca.'c-
5na (Chie t i ) G i u s e p p e Bat ta ­
ci a. nato il 18 d icembre 1929 
a Manoppe l lo ( P e s c a r a ) . X:-
eolr. di P o m p o n i o , nato :1 17 
•>::obrr 1928*a Reecasca legn* 
( C h i e t i ) . 

De; 275 minator i , che s: tro­
v a v a n o ni m o m e n t o del dis?.-

j«tro del .a min iera . 13 riusci-
(rono a «aìire a'.la superfic ie 
I v;v:. di 170 «ono state recu­
perate le s a l m e e altri 92 cor­
ni d e v o n o ancora essere por­
tati alla s;ir>crf:cie. 

Patate e cavoli 
nell'Antartide 

MOSCA, fi. — L'agenzia 
Tosv- r.fcri.-co che gli addett i 
alla stazione sper imenta le 
agraria di X a r y a n - M a r sono 
riuscit i . :n una 2ona molt'» 
pili a nord del c ircolo po lare 
art ico , a co l t ivare all 'aria 
aperta patate e cavol i , e. in 
locali riparati , pers ino cetr io -
';. pomodori ed altri ortaggi . 

PIETRO IN'CRAO. direttore 
Animo Coppola, vice dir resi». 
Stabilir, r,, in Tipoer U E S I S A . 
Vi» IV x'Mfmhre \*9 . Rom» 
L'Unita autorizzazione a (tornale 
murate n. 4903 del « sronil© ItSé 
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